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Documento dell’assemblea dei precari della scuola 
                              
 
L’assemblea dei precari della scuola e la Segreteria Territoriale CISL Scuola di 
Torino, visto il dibattito svolto nell’assemblea del 15 aprile 2011,  

 
esprimono  

apprezzamento per l’azione concreta che CISL Scuola svolge a tutela dei precari della 
scuola al fine di salvaguardare i diritti di coloro che da tempo lavorano con professionalità e 
motivazione, e garantiscono la continuità didattica nelle scuole, soprattutto in quelle situate 
nelle zone più disagiate.  

 
Condividono 

la posizione della CISL Scuola sia sul tasso di lavoro precario nella scuola, che è troppo 
alto, ingiustificato e insostenibile, sia sulla questione del reclutamento, che non può essere 
lasciata alle aule giudiziarie ma che va affrontata e risolta in sede politica attraverso la 
copertura con personale di ruolo di tutti i posti vacanti e disponibili. 
 

Manifestano  
fortissime preoccupazioni per i possibili effetti della sentenza 41/2011 della Corte 
Costituzionale rispetto all’inserimento a pettine nelle graduatorie provinciali ad 
esaurimento in quanto va ad accanirsi proprio su coloro che hanno maggiormente subito gli 
effetti del taglio dei posti di lavoro previsto dall’applicazione del piano triennale dell’art. 64 
della Legge 133/08.  
 

Ritengono  
l’inserimento a pettine nelle prossime Graduatorie ad Esaurimento fortemente lesivo 
delle legittime aspettative di coloro che hanno scelto di lavorare da anni nella stessa 
provincia, in quanto in tal modo si nega il principio secondo il quale la legge 296/2006 ha 
trasformato da Graduatorie Provinciali Permanenti in Graduatorie ad Esaurimento. I precari 
“storici” nel rispetto di questa legge hanno frequentemente affrontato sacrifici enormi non 
solo nella speranza del ruolo, ma anche con la volontà di dare e assicurare continuità 
didattica alla scuola e al territorio. 

 
Auspicano 

che, come affermato da CISL Scuola, il reclutamento del personale avvenga 
attraverso regole certe, trasparenti e obiettive mettendo fine al proliferare dei ricorsi e 
delle sentenze che provocano una vergognosa lotta tra poveri. 

 
Auspicano, inoltre, 

che, nel rispetto del principio delle Graduatorie ad Esaurimento, l’aggiornamento delle 
stesse preveda la considerazione dei soli titoli di servizio, e di quanto esplicitamente 
previsto per legge, per evitare la scandalosa corsa all’acquisizione di titoli spesso solo 
“virtuali”. 
 
Torino, 15 aprile 2011 
 
Da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai sensi dell'art. 25 della legge n. 300 del 20.5.70. 


